
STORIA di UN PRESIDENTE (Giovanni Sambo) 

 

Lo scorso 14 giugno 2022 è venuto a mancare il nostro amatissimo Presidente Onorario, 

geometra Giovanni Sambo. 

 

Nato a Venezia nel marzo del 1924, nonostante sia rimasto orfano molto presto, ha 

frequentato le scuole pubbliche fino al raggiungimento del diploma di geometra, cosa 

questa che gli ha facilitato l’assunzione in Generali. 

Fin da subito ha dimostrato capacità e adattamento rendendosi disponibile a viaggiare per 

l’Italia per essere a fianco dei suoi clienti a protezione assicurativa delle loro attività 

(cantieri navali, fabbriche, ….). 

Durante la guerra, militando tra gli Alpini, ha patito anche la prigionia. Corpo degli Alpini 

al quale è rimasto sempre molto legato continuando, tra l’altro, a frequentarne il Circolo 

romano di Viale Giulio Cesare. 

Giovanissimo ha sposato la sua adorata Adriana (scomparsa alcuni anni fa) dalla quale ha 

avuto due figlie : Paola e Antonella. 

 

Destinato alla Direzione di Roma è rimasto in servizio fino agli ultimi anni ‘80. 

Fin da subito ha sentito forte il senso di appartenenza all’Azienda e appena gli si è offerta 

l’occasione, nel 1957, ha dato vita, prendendo spunto da quanto già nato a Trieste qualche 

tempo prima, alla  Sezione Anziani delle Generali sulla piazza di Roma. 

Di tale Associazione hanno fatto parte – allora come ora - i colleghi in servizio con oltre 

20 anni di anzianità e i colleghi andati in quiescenza. 

Le prime iniziative realizzate furono la “gita sociale”, il “pranzo di fine anno”, l’”omaggio 

natalizio” ai soci pensionati. 

Man mano che l’Associazione cresceva ha contribuito all’ottenimento anche di 

agevolazioni assicurative e sanitarie per i soci, aiuti per i soci in stato di necessità, aiuti 

alle famiglie con familiari disabili o necessitanti di cure particolari. 

L’Associazione ha proseguito la sua attività avendolo fin da subito Presidente della 

Sezione Roma, continuando a tenere legati all’Azienda i colleghi che nella stessa avevano 

lavorato per anni. 

Nel 2013, anche dopo la fusione con INA-Assitalia e Toro ha mantenuto la Presidenza 

della Sezione nei prestigiosi locali della sede Generali di Piazza Venezia rimanendo in 

carica fino al 2016 quando, anche per sua rinuncia a proseguire nell’incarico, il Consiglio 

Direttivo lo ha nominato all’unanimità Presidente Onorario. 

Anche in questa posizione ha continuato a frequentare la Sezione, nel frattempo trasferitasi 

a Via Bissolati, rimanendo per tutti punto di riferimento, una presenza cordiale e un 

consigliere prezioso.  

Fino a 2019, all’età di 95 anni, ha voluto festeggiare ogni anno il suo compleanno con i 

Consiglieri che ha sempre ringraziato per il lavoro che svolgevano ma anche e soprattutto 

per il fatto che con la loro vicinanza non gli facevano pesare il passare degli anni.    

Per noi è stato una guida e un amico. Ci mancherà. Lo ricorderemo sempre con stima e 

gratitudine. 
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